
COPROGRAMMAZIONE
ATTIVITA' E INTERVENTI CON 

ADOLESCENTI E GIOVANI  



ELEMENTI DI 
GOVERNANCE

Welfare di Comunità: Connessioni per il Futuro dei Giovani

Facilitare e sostenere le connessioni tra percorsi e progetti per i giovani

Progetto della Città: Sviluppo di una strategia integrata per adolescenti e giovani

● Sviluppare sinergie tra risorse pubbliche e del privato sociale, tra azioni e risorse 
presenti sul territorio e nuovi sviluppi e opportunità

● Collegare ambiti diversi: scuola, tempo libero, sport, formazione, aggregazione sociale, 
lavoro

● Rafforzare la capacità operativa di tutti i soggetti coinvolti.



OBIETTIVI

- connettere e armonizzare gli elementi di sistema per rafforzare la rete integrata di 
opportunità informative, formative, educative, ludico ricreative, aggregative, di ascolto, 
socio artistico-culturali, di orientamento e accompagnamento alla formazione e al lavoro

- sviluppare  percorsi di autonomia ed empowerment di adolescenti e giovani, individuando 
le possibili sinergie e complementarietà tra  azioni dedicate ai ragazzi e giovani 
trasversalmente sviluppate

- sviluppare una rete  trasversale e integrata di azioni per i giovani che promuova il 
protagonismo giovanile attraverso un sistema coordinato di interventi che agiscano in 
maniera sinergica su formazione, partecipazione attiva, inclusione sociale e benessere 
psico fisico



LETTURA DEI BISOGNI
 

     percorso di coprogettazione tra enti pubblici, organizzazioni del terzo settore, realtà educative,    
culturali e produttive, con l’obiettivo di promuovere un sistema integrato di interventi a favore delle      
giovani generazioni.

     strumento: l’analisi dei bisogni rappresenta la fase preliminare e strategica per individuare priorità, 
definire azioni coerenti e misurare l’impatto degli interventi

       outcome: promuovere un sistema integrato di interventi a favore delle giovani generazioni.

●  Finalità della lettura dei bisogni:
- Raccogliere informazioni aggiornate e puntuali sui bisogni, le aspettative e le difficoltà vissute dai 
giovani;

- Identificare risorse, opportunità e buone pratiche già attive;
- Rilevare eventuali carenze nei servizi esistenti o nella loro accessibilità;
- Favorire la partecipazione dei giovani stessi nel processo di lettura del contesto;
- Fornire una base solida e condivisa per la definizione delle linee di intervento progettuali.



 AVVISO “DesTEENazione 
DESIDERI IN AZIONE”



“DesTEENazione - Desideri in azione”

Avviso pubblico per la presentazione di progetti di Spazi multifunzionali 
di esperienza per Adolescenti sul territorio nazionale per l’erogazione di 

servizi integrati volti a promuovere, nei ragazzi e nelle ragazze,
l’autonomia,

la capacità di agire nei propri contesti di vita,
la partecipazione e l’inclusione sociale

Triennio 2024-2026



PN Inclusione e lotta alla povertà 21-27
L’avviso è stato pubblicato il 21 marzo 2024 con scadenza al 14 giugno 2004 finanziato con risorse a 
valere:

Priorità 2 FSE+ “Child Guarantee” - OS k (ESO4.11) - migliorare l’accesso paritario e tempestivo 
a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi 
e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione 
sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e 
ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza 
dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata

Priorità  4  FESR  “Interventi  infrastrutturali  per  l'inclusione  socio-economica”  -  OS  d.iii 
(RSO4.3) - promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso 
reddito  e  dei  gruppi  svantaggiati, incluse  le  persone  con  bisogni  speciali, mediante  azioni  integrate, 
compresi gli alloggi e i servizi sociali.



OBIETTIVO DELL’AVVISO

L’obiettivo è quello di creare uno spazio 
multifunzionale di esperienza nella forma di un 
servizio integrato, con una prevalente valenza 
socioeducativa, che pone al centro la creazione di 
connessioni tra interventi rivolti a ragazzi e ragazze, in 
prevalenza minorenni, allo scopo di favorire la loro  
partecipazione, lo  sviluppo  delle  loro  potenzialità, 
l’inclusione sociale, il contrasto alla dispersione scolastica e 
la valorizzazione delle competenze affettive e relazionali al 
fine di prevenire e contrastare forme di disagio minorile 
sempre più diffuse.

Le azioni hanno durata triennale.



FINALITA’
• Rafforzamento di competenze professionali e metodologie di lavoro socioeducativo con il target di 

preadolescenti e adolescenti;
• potenziamento della rete dei servizi loro rivolti attraverso un modello nuovo di integrazione;
• promozione  delle  capacità  di  auto-organizzazione,  autonomia  e  assunzione  di  responsabilità  degli 

adolescenti, individuando modalità innovative e trasformative di coinvolgimento attraverso proposte 
esperienziali che promuovano protagonismo e partecipazione, restituendo ai ragazzi il senso di auto- 
efficacia, di possibilità di azione, di spazio per la definizione di obiettivi e la costruzione di progettualità 
possibili e realizzabili;

• costruzione di contesti e interventi che facilitino il riconoscimento da parte dei ragazzi delle proprie 
passioni, dei propri talenti e delle risorse personali di ciascuno e che consentano – a partire da queste – 

di sviluppare competenze e conoscenze;
• promozione di servizi a libero accesso, che diventino punto di riferimento e di ritrovo dove i ragazzi 

trascorrano il tempo libero in maniera stimolante, instaurando relazioni significative con coetanei e 
adulti;

• sviluppo e rafforzamento degli interventi a contrasto della dispersione scolastica e del disagio psicologico 
e sociale di preadolescenti e adolescenti



DESTINATARI/E
I/le  destinatari/e  diretti/e  delle  attività  sono  
gli adolescenti di età compresa tra 11 e 18 anni, 
nonché i loro nuclei familiari; ragazzi/e tra i 18 e
21  anni,  in  coerenza  con  quanto  disposto  nel 
Piano di Azione Nazionale per l’attuazione della 
Garanzia Infanzia.
Il servizio, inoltre, intende accompagnare i nuclei 
familiari   di   preadolescenti   e   adolescenti 
nell’affrontare  le  normali  difficoltà  legate  alla 
crescita dei figli o a passaggi critici nel ciclo di vita 
della  famiglia,  così  da  prevenire  eventuali 
situazioni di disagio e favorire il benessere.

Destinatari/e  indiretti/e  sono  gli  operatori  e  le 
operatrici del territorio, nonché le istituzioni e i 
servizi  che  potranno  trovare  nella  struttura 
risorse di consulenza e di intervento.



SOGGETTI PROPONENTI

Rappresentanti legali degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) in forma 
singola, identificati ai sensi dell’articolo 8 comma 3 lett. a della L. 
30 novembre 2000 n.328.

                                              FINANZIAMENTO

Il   finanziamento   complessivo   ha consente   di   finanziare   spazi 
multifunzionali di esperienza per 60 Ambiti Territoriali Sociali (ATS) 
situati sull’intero territorio nazionale e per un periodo di 36 mesi. Il 
finanziamento utilizza risorse a valere sul FSE+ e risorse FERS. Per la 
Regione Piemonte erano previsti 3 progetti finanziabili.



Regioni/Provincia
Autonoma

N. di Spazi multifunzionali di

esperienza finanziati per 
ciascuna 

Regione/Provincia 
Autonoma

Campania

5Sicilia

Puglia

Calabria

4Lazio

Lombardia

Abruzzo

Emilia-Romagna

Liguria

Piemonte 3

Sardegna

Toscana

Veneto

Regioni/Provincia Autonoma
N. di Spazi multifunzionali di 

esperienza finanziati per
ciascuna 

Regione//Provincia 
Autonoma

Basilicata

Friuli Venezia Giulia

Marche
2

Umbria

Bolzano

Molise

Trento
1

Valle d’Aosta



      LINEE DI ATTIVITA’
Le azioni finanziate sono identificate nelle 7 linee di attività seguenti:

- Linea 1 Coordinamento del progetto che si articola in strategico-programmatico di 
competenza esclusiva del soggetto proponente (Ambito Territoriale Sociale) e nel 
coordinamento tecnico che sarà svolto da due coordinatori/trici individuati tra gli/le 
operatori/operatrici dell’ETS;

- Linea 2  Aggregazione e accompagnamento socioeducativo ed educativa di strada. Oltre 
alle iniziative aggregative, socioeducative e di educativa di strada rientrano in questa linea 
azioni in coerenza con i patti educativi di comunità Get up (Giovani Esperienze Trasformative 
di Utilità sociale e Partecipazione) finalizzati da un lato a sostenere e promuovere le capacità 
di auto-organizzazione, autonomia e assunzione di responsabilità degli adolescenti e dall’altro 
a valorizzare il contesto scolastico come luogo ideativo di progetti che mirino a coinvolgere i 
territori e il tessuto locale in una prospettiva di utilità sociale e di rafforzamento del legame di 
cittadinanza.



      LINEE DI ATTIVITA’
- Linea 3  Azioni educative per la prevenzione dell’abbandono scolastico. Rientrano in 

questa linea le azioni di orientamento, di accompagnamento formazione - lavoro e i percorsi 
per favorire l’empowerment dei ragazzi e delle ragazze in  collaborazione con docenti delle 
scuole, dei centri di formazione professionale e dei Centri per l’istruzione degli Adulti;

- Linea 4  Accompagnamento e supporto alle figure genitoriali. In particolare sono previste 
azioni di dialogo e sostegno dei genitori sia in attività individuali sia in attività di gruppo;

 -  Linea 5 Accompagnamento psicologico ragazzi e promozione dell’intelligenza emotiva.          
Sono previste attività di consulenza individuale ai ragazzi e alle ragazze, attività di gruppo e 
laboratoriali sull’intelligenza emotiva, iniziative per lo sviluppo di competenze affettive;
   - Linea 6  Tirocini di inclusione. Oltre all’attivazione dei tirocini è previsto un articolato 
percorso di tutoraggio dei/delle beneficiari/e:
   -  Linea 7 Allestimento dello spazio Multifunzionale di esperienza.
       



   IL PROGETTO DELLA CITTÀ’ DI TORINO - 1
- La Città di Torino, in qualità di ATS, ha presentato una proposta progettuale  

articolata nelle 7 linee di attività dell’avviso per un importo di € 3.455.726,78 
comprensivo del finanziamento dei costi di coordinamento e dei costi indiretti;

- Il decreto del Direttore Generale n. 30 del 04.03.2025 ha ammesso a 
finanziamento la proposta progettuale presentata dalla Città di Torino;

- La Città di Torino, a seguito della Deliberazione di Giunta XXX, ha avviato il 
percorso di co programmazione e sottoscritto in data XXXX la 
Convenzione di sovvenzione che disciplina i rapporti tra Autorità di 
Gestione e Beneficiario, prevedendo i rispettivi diritti ed obblighi afferenti 
all’azione finanziata oltre all’impegno ad avviare le attività entro 30 giorni 
dalla notifica di approvazione della Convenzione;

  



   IL PROGETTO DELLA CITTÀ’ DI TORINO - 2
- La Città ha individuato quale spazio multifunzionale di esperienza nella 

disponibilità dell’ATS le arcate lato sinistro dei Murazzi del Po numero  6 - 8 
- 10 - 12 - 14 - 16 - 18 – 20;

- Sarà garantito l’uso dello spazio per le attività progettuali per almeno 10 anni;

- La realizzazione degli interventi di tipo edilizio dovrà avvenire entro non oltre 10 
mesi dall’avvio delle attività progettuali;

- L’allestimento delle sedi attraverso l’acquisto di arredi e attrezzature dovrà 
avvenire entro e non oltre 3 mesi dall’inizio delle attività progettuali

  



Want big impact? Use 
big image.
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DESTINAZIONI D’USO 
Arcate 6 - 8 -10: servizio pubblico
Arcate 12 14-16 -18 - 20: ASPI Attività di Servizio alle Persone e alle Imprese


